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he cosa vuol dire BiAr-
te? Qualcosa di più di
una sigla e qualcosa di

più esteso di un gruppo di la-
voro.
L'Associazione biblioteche ita-
liane d'arte nasce dal desiderio
di tenere uniti tutti coloro che,
nel l 'ampio pianeta dei "beni

cu l tu ra l i "  (a rch iv i ,  b ib l io teche,
musei), hanno a che fare con
il paÍimonio librario attinente
l'arte; operatori di biblioteca
accomunati da problemi analo-
ghi che, pur nelle debite diffe-
renzrazion| cercano di specia-
l izzare la propria professiona-
l i tà  mi rando la  a l  se t to re  in  cu i
lavorano.
L'associazione si rivolge dun-
que ai bibliotecari che curano

fondi d'arte sia in biblioteche
specializzate, sia annesse a
musei, sia alf intemo di istitu-
zioni di altra natura. Quindi
non necessariamente solo le
b ib l io teche d i  s ro r ia  de l l  a r re ,
ma anche i  gabinett i  di  disegni
e  s tampc.  Ìe  sez ion i  che  s i  in -
te ressano de l  l ib ro  an t ico  e
del la sua decorazione (dal la
miniatura a1le incisioni), fino ai
più moderni centr i  di  docu-
menlazione che Irattano di ma-
teriale contemporaneo, dal li-
bro d'artista alTa banca dati on-
line.
Un'associazione di bibliorecan
dunque, ma anche di conser-
va tor i .  d i  lu t t i  co lo ro  che per
qualche verso operano per la
g e s t j o n e  e  l a  c o n s e r v a z i o n e
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d e l  p a t r i m o n i o  h i h l i o g r a f i c o .
per la sua produzione e diffu-
s10ne.
Ecco perché ci sembra impor-
tante far conoscere tsiArte an-
che a quanti si muovono nel-
l  orbitr t l r l l  rditoria clì  scltore,
nel mondo polícentrico e com-
plesso delle esposizioni, della
produzione, diffusione e frui-
zione dei cataloghi di mostre.
Propr io  da l  successo d i  un
c o n v e g n o  i n t e r n a z i o n a l e  s u
questo tema, che vide riuniti a
F i r e n z e ,  n c l  1 4 8 8 ,  m o l t i s s i m i
operatoîi, nacque f idea di of-
frire a quanti lavorano in que-
5 t  ambi to .  c  a  quan l i  hanno in -
teresse a conoscerlo più a fon-
c lo .  l  oppor tun i tà  d i  r i t rovars i .
conoscersi, scambiare rdee ed
esperienze. È anche per que-
sto che è nato il Premio BiArte
per i ì  migì ior catalogo di espo-
sizione (ospitato ogní anno al
Salone del libro di Torino), per
tenere desto l'inteîesse intorno
a uno dei punti più problema-
tici ma anche prolifici dell'edi-
toda d'afie.
L'associazione ha quindi cer-
cato di suscitare incontri e di-
battiti per conoscere i proble-
mi e 1e difficoltà de1le diverse
branche di questo variegato
set to re .  E  s ta ta  o rgan izza fa
Llna sezione che sl occupa di
thesauri, nelf intento di chiari-
re la necessità di un linguag-
gro normalizzato che utilizzi le
possibilità offete dalf informa-
tica.
Così abbramo avuto, nel 1991,
un incontro estremamente fmt-
tuoso con Toni Petersen, re-
sponsabile c1i eer, il thesaurus
de1 Getty Trust; a questo è se-
guita la presentazione, alcuni
mesi dopo, della esperienza di
formazione di un thesaurus di
archeologia da parte delle col-
leghe della Soprintendenza ar-
cheo log ica  de11a Toscana,
Giulia Pardi e Donatella Ven-
turi; nel '!2 il discorso è conti-
nuato con un seminario con-
dotto da Daniele Danesl.
Si sono poi attivati contattl con
l e  i s t i t u z i o n i  s p e c i a l i z z a t c  s u i
fondi antichi e con quelle che
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si occupano di documentazio-
ne moderna e contemporanea,
per stabilire i fili e i legami di
una linea ininterrotta de1 libro
come oggetto unico, dal ma-
noscritto a1 libro d'artista.
t  ogg i  a l lo  s lu t l io  un  scmina-
r io .  o rmai  in  r  ia  d i  a t iuaz ion( ,
s u l l a  i c o n o g r a l i a  m u s i c a l e .  e
r"rn convegno sulla problemati-
ca del l ' immagine che centra
I 'attenzione su1 tema del l ìn-
guaggio visivo, sulla cataloga-
zione delle stampe, delle foto-
grafie, de11e immagini d'arte.
BiArte ha pafiecipato fin dal1a
sua fondazione alla raccolta di
dati in campo nazionale per 1a
nuova edizion e clell' I nt ematio -

t tdl director! of art l ibraries
dell'r'r-r e promuove censimen-
ti regionali di bibiioteche d'arte
e fondi di interesse art ist ico.
Toscana e Lazio sono già in
fase dr avanzata lavorazione e
sarebbe auspicabile che altre
regioni dessero i l  via ad una
ricognizione sistematica del lo-
ro patrimonio. Conoscere l'ef-
fettiva entità almeno quantitati-
va dei nostri beni documentari
è fondamentale per la creazio-
ne di una professionalità speci-
fica di chi li deve tutelare, ma
al tempo stesso ù imponantis-
s imo che anche le  persone s i
conoscano e collaborino. Au-
spichlamo pefianto che i colle-
gh i  che  operano ne l  se t to re
vogliano mettersi in contatto
con I'associazione con l'appor-
to di tutta la loro esperienza
e - perché no? - con tutti i
loro problemi.

Giouanna Lazzi


